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Premessa 
 
L’associazione Piazza San Marco è nata nel 1992 per iniziativa di un gruppo di 
imprenditori commercianti di Piazza San Marco con lo scopo di “tutelare 
l’immagine e il patrimonio storico ambientale della Piazza San Marco e dell’area 
Marciana tutta nella città di Venezia”. Inoltre l’associazione intende “promuovere e 
organizzare opere ed interventi che possano migliorare l'estetica, l'arredo urbano e la 
fruizione della Piazza” e sensibilizzare “l'opinione pubblica e le Pubbliche 
Amministrazioni sulle problematiche e le esigenze connesse alla valorizzazione e la 
tutela dei valori della Piazza San Marco”. 
Nel 2004 l’associazione si è allargata a numerosi soci non solo commercianti, ma 
cittadini italiani e stranieri, amanti di Venezia e della sua Piazza, che hanno condiviso le 
importanti finalità dell’associazione e hanno contribuito volontariamente con passione 
ed idee al loro raggiungimento.  
 
 
 
Il Problema 
 
Venezia ogni anno riceve circa 19 milioni di turisti che provengono da tutto il 
mondo. Circa il settanta per cento di questi visitatori è pendolare, cioè visita la 
città in giornata e la sera rientra nella propria località turistica. 
Questi numeri enormi da un lato fanno vivere la città, ma dall'altro la spogliano della 
sua valenza di normale "polis", creando tutta una serie di piccoli e grandi problemi: 
dalla raccolta dei rifiuti ai servizi di trasporto urbano, dalla offerta commerciale, legata 
ormai ad una monocultura turistica, al sovraffollamento di alcune zone della città in 
determinati periodi dell'anno. 
Piazza San Marco è il luogo che meglio di ogni altro, forse al mondo, rappresenta 
questo paradosso. Alla sua bellezza ed unicità si contrappone quotidianamente una 
"invasione" di diverse migliaia di turisti non tutti sempre consci della fragilità e del 
rispetto che questo luogo, riconosciuto patrimonio dell'umanità dall’Unesco, merita. 
Uno dei principali problemi che affligge da anni oramai Pazza San Marco, 
soprattutto nei mesi estivi, è l’afflusso incontrollato di migliaia di turisti, spesso 
“mordi e fuggi”, di diverse nazionalità, età, estrazione culturale e sociale, che si 
presentano nell’area marciana in forma singola o in gruppi organizzati 
numericamente variabili. 
La Piazza si presenta come uno spazio di grande dimensione ma circoscritto che per sua 
conformazione architettonica fa tendere i visitatori a “restare nella piazza”, appropriarsi 
degli spazi presenti per riposare, ripararsi dal sole o viceversa prendere il sole, 
consumare panini e bibite nel salotto più bello del mondo. Tutto ciò avviene  a scapito  
del decoro dell’ambiente e del valore storico architettonico della Piazza. Siamo di fronte 
a una fruizione scorretta della Piazza e di quanto rappresenta dal punto di vista artistico 
e monumentale.  
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La Proposta 
 
Alcuni anni fa l’Associazione Piazza San Marco sperimentò con il Comune di Venezia 
un servizio di Stewardess che provvedesse, nel periodo di maggior affollamento (da 
Maggio ad Ottobre), ad accogliere i visitatori, illustrando loro le principali norme 
comportamentali, ma anche offrendo una forma di benvenuto e di informazione sui 
servizi di assistenza turistica presenti. 
Nonostante il programma avesse mostrato alcune criticità, esso evidenziò la sua validità 
di base: operando con la cortesia e l’informazione, invece che con meccanismi 
sanzionatori, si riusciva ad ottenere risultati migliori e più immediati per la corretta 
fruizione della Piazza. 
Su questa base il Consiglio Direttivo dell’Associazione, nella sua seduta dell’ 11 
luglio 2011, ha approvato un documento contenente le linee guida per poter 
realizzare nel 2012 in collaborazione con il Comune di Venezia, l’associazione 
stessa e la partecipazione determinante di uno sponsor privato, un innovativo 
Programma di Accoglienza Turistica in Piazza San Marco. 
L’associazione intendeva riproporre un programma che, con opportuni correttivi, per il 
periodo maggio-settembre 2012 prevedesse a: 

 selezionare 16 Steward/Stewardess, di nazionalità non solo italiana e con 
conoscenza fluente di almeno due lingue oltre a quella madre, cui venga fatto un 
corso formativo teorico-pratico di due settimane; 

 assicurare la presenza contemporanea, dalle ore 10 alle 20, di non meno di 10 
Steward/Stewardess; 

 fornire ai/alle Steward/Stewardess una divisa che li/le renda facilmente 
individuabili e dotarli/le di cellulare rapidamente collegabile con un punto di 
ascolto; 

 prevedere la stampa di un pieghevole informativo multi-lingue. 
 
Il costo stimato del programma di accoglienza: circa 150.000 euro. 
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Il Progetto: i “San Marco Guardians” 
 
L’11 maggio 2012 a Ca’ Farsetti, sede del Comune di Venezia, l’associazione 
Piazza San Marco e il Comune di Venezia hanno presentato il progetto «Viviamo 
la città - sei in Piazza San Marco» che ha goduto della preziosa sponsorizzazione 
per una somma totale di 150 mila euro della compagnia di navigazione Costa 
Crociere. L’associazione Piazza San Marco ha ringraziato la Compagnia di 
navigazione che ha creduto in questo progetto e ha voluto impegnarsi 
economicamente per contribuire a una iniziativa importante per la difesa e per il 
decoro dell’area marciana. 
 
Il progetto ha previsto la presenza quotidiana dal 14 maggio 2012 al 7 ottobre 2012 
di una quindicina di ragazzi e ragazze, i “San Marco Guardians”, che con una 
maglietta arancione, con incisi i loghi dell’associazione Piazza San Marco, del Comune 
di Venezia e dello sponsor Costa Crociere, pantaloni blu e capellino, dotati di 
telefonino, in coppia hanno circolato in varie fasce orarie per l’area marciana  
invitando cittadini e soprattutto turisti ad osservare le ordinanze e regolamenti 
comunali e a rispettare l’area marciana e quanto rappresenta dal punto di vista 
storico e monumentale. Hostess e Steward che sono stati selezionati dalla società Gaia 
Borghi, specializzata nel reperimento di personale per eventi, conoscitori ovviamente di 
lingue straniere e che hanno avuto una serie di incontri prima dell’avvio del servizio con 
il comandante dei vigili municipali, al fine di essere istruiti sui comportamenti da tenere 
in certe situazioni e sulle diverse ordinanze comunali emesse in materia di decoro. 
 
Compito dei “San Marco Guardians” non sostituire i vigili municipali di pattuglia 
in Piazza San Marco ma, al contrario, collaborare sinergicamente con le stesse 
forze dell’ordine per far rispettare il decoro della Piazza. Hostess e steward 
segnaleranno al Comando di Polizia Municipale le violazioni alle normative comunali 
che avranno modo di riscontrare durante il loro servizio. Va ricordato che il 
comportamento da tenere in Piazza San Marco, come peraltro in tutto il territorio 
comunale, è formato dal Regolamento generale di Polizia urbana e che l'applicazione ed 
eventuali sanzioni sono deputate in primis alla Polizia Municipale1. 
Informare e assistere i turisti la prioritaria attività dei “San Marco Guardians” che fin 
dall’inizio della loro esperienza hanno invitato educatamente i turisti a non alimentare i 
piccioni, a non stare sdraiati e prendere il sole, a non consumare panini e bibite in 
Piazza o seduti sui gradini delle Procuratie nuove, dell’Ala Napoleonica, di Piazzetta dei 
Leoncini, del Molo. In pratica, invitare i fruitori della Piazza e dell’intera area marciana 

                                                 
1 Nel Regolamento si precisa che in Piazza San Marco, lungo i portici e le gradinate delle Procuratie 
Nuove e nella loro prosecuzione per l'Ala Napoleonica e la Libreria Sansoviniana, nella Piazzetta dei 
Leoncini, lungo il Porticato di Palazzo Ducale, nella Piazzetta San Marco e sul molo, è proibito sedersi al 
di fuori degli spazi specificatamente a tale scopo adibiti. E' proibito comunque sostare per consumare cibi 
o bevande a esclusione delle aree in concessione ai Pubblici Esercizi, ovvero gettare o abbandonare sul 
suolo pubblico carte, barattoli, bottiglie e qualsiasi tipo di rifiuto solido o liquido. E’ fatto divieto di 
somministrare cibo ai colombi. 
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a rispettare le ordinanze vigenti e a persuadere, con l’arma della buona educazione, i 
turisti a tenere un atteggiamento rispettoso di Piazza San Marco e del suo valore 
culturale e storico. 
 
Il 27 luglio 2012, sempre nella sede comunale di Ca’ Farsetti, è stato presentato in 
primo bilancio delle attività dei “San Marco Guardians”, bilancio più che positivo. 
Il Comune di Venezia, nel ringraziare l’associazione Piazza San Marco per aver dato 
vita e aver creduto in questa iniziativa, ha espresso tutta la sua soddisfazione  
sottolineando che l’esperienza funziona a tal punto da essere considerata un esempio per 
le altre Piazze dallo stesso Ministero dell’Interno. La situazione in Piazza è 
sicuramente migliorata  per la sinergia fra i vigili municipali e i “San Marco 
Guardians”. Grazie infatti alla presenza di quest’ultimi, la Polizia locale ha potuto 
occuparsi maggiormente di altri aspetti e problematiche non strettamente legate al 
decoro o all’informazione turistica. Oggi in Piazza c’è più ordine e informazione, 
più utilizzo dei cestini e quindi meno sporcizia e sono addirittura diminuiti i 
borseggiatori e la presenza dei venditori abusivi si è di molto ridotta.  C’è la 
consapevolezza fra tutti gli attori impegnati in questa iniziativa, che c’è ancora del 
lavoro da fare, tuttavia il progetto ha comportato un grande passo avanti per tenere in 
ordine l’area marciana e migliorare l’informazione nei confronti dei turisti. Enti 
pubblici, forze di sicurezza, commercianti ed imprenditori, hanno espresso giudizi  
positivi ed hanno esternato soddisfazione sul progetto ideato dall’associazione 
Piazza San Marco e sul lavoro svolto dai “San Marco Guardians”. Inoltre, hanno 
ringraziato Costa Crociere per la fondamentale sponsorizzazione all’’intera 
iniziativa.  
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Attività e curiosità legate al lavoro dei “San Marco Guardians” 
 
I ragazzi e le ragazze dei “San Marco Guardians”, dopo aver passato una seria selezione 
a cura della Società Gaia Borghi, hanno dato informazioni turistico-culturali ai turisti  
attraverso un bel sorriso e  tanta pazienza.   
Non sono mancati tuttavia alcuni episodi dove  i Guardians sono stati oggetto di ingiurie 
e di vibrate proteste mentre cercavano di fare rispettare il decoro nella Piazza. Per 
fortuna sono stati pochi i casi che hanno visto i Guardians richiedere l’intervento della 
Polizia Municipale, quasi sempre hanno cercato di risolvere la situazione senza l’ausilio 
della presenza  dei vigili.  
 
Durante l’espletamento del servizio, i Guardians hanno segnalato alcuni aspetti che è 
interessante riportare:  

 Il servizio offerto è stato ad esempio maggiormente apprezzato dagli americani, 
dagli  inglesi, dai tedeschi e pure dagli italiani; 

 Le nazionalità che hanno dato più problemi nel rispettare le regole e il senso 
civico sono state quelle del cosiddetto “nuovo turismo” ovvero i russi, i cinesi, 
gli indiani,  ma anche i giapponesi e, per rimanere in Europa, i francesi; 

 Gli interventi più difficili o critici che i Guardians hanno dovuto operare hanno 
riguardato interventi di primo soccorso, confrontarsi con  persone in stato di 
ebrezza, far alzare le persone sedute sui gradini della Piazza all’ombra e nelle 
giornate più calde, invitare i turisti a non fare pic-nic in Piazza e a non dare da 
mangiare ai piccioni, a ritrovare i bambini che si erano persi e, talvolta, a 
rispondere alle lamentele sui regolamenti da parte degli italiani e degli stessi 
veneziani; 

 Raramente come dicevano in precedenza, i Guardians hanno dovuto 
richiedere l’aiuto della Polizia Municipale e comunque solo in caso di 
smarrimento di bimbi e in occasione di ingiurie pesanti e minacce da parte di 
alcuni turisti presenti nell’area marciana; 

 I Guardians hanno anche dato dei suggerimenti alla luce della loro 
esperienza che in estrema sintesi riportiamo: aumentare i cartelli informativi e 
quelli di divieto, aumentare la sinergia fra i Guardians e i vigili municipali, 
permettere anche ai Guardians di poter sanzionare dal punto di vista 
amministrativo a fronte di evidenti violazioni dei regolamenti urbani, maggior 
controllo dei flussi turistici, aumentare il numero delle panchine laddove 
possibile e compatibilmente con il valore del luogo in quanto diventa difficile in 
estate chiedere ad anziani, madri con bimbi piccoli e persone con criticità 
motorie, di non sedersi sui gradini ad esempio della Piazza.  

 
L’aspetto più curioso di questa esperienza dei Guardians sono stati alcuni episodi 
strani o alcune domande davvero bizzarre che sono state poste ai ragazzi e alle 
ragazze. 
Da chi semplicemente con strafottenza ignorava i Guardians e le loro indicazioni, a 
l’italiano che rispondeva  in modo classico “pago le tasse e faccio quello che voglio”, da 
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chi chiedeva dove fosse la Fontana di Trevi o la stazione Termini, a chi chiedeva il 
nome della Piazza in cui si trovava e  il nome della Basilica insita nella Piazza stessa. 
Ancora, c’era chi chiedeva dov’era il balcone di Romeo e Giulietta e chi dov’erano le 
Gallerie degli Uffizi.  
Non sono mancati poi episodi quasi esilaranti come un turista con la famiglia che 
preparava un pic-nic con tanto di tovaglietta sulle gradinate delle Procuratie, chi faceva 
la “pedicure” tra i masegni del Molo oppure la mamma che lavava il figlioletto nella 
fontanella dei piccioni in piazzetta dei Leoncini.  
 
Insomma, questo Progetto ha dimostrato tutta la sua validità per contrastare quelle 
pratiche poco consone al decoro della Piazza e della sua storia millenaria e, 
parallelamente, ha dimostrato tutta la sua validità nel dare un servizio informativo 
e culturale qualitativo ai numerosi turisti che quotidianamente affollano e vogliono 
“vivere” la Piazza più bella del mondo. 



<11 Le hostess targate <<Costa» 
' . 

~scatenano le proteste 
Iniziativa contestata dal Comitato «NO Grandi Navi» davanti a Ca' Farsetti 
Slogan contro l'armatore croci eristico sponsor dei quindici «Vigilantes» 
.di Enrico Tantucci 

Hostess e steward «targati» Co­
sta Crociere in campo per pro­
teggere il decoro di Piazza Sari 
Marco, che il Comune, con un 
numero insufficiente di vigili ur­
bani a disposizione, non è più in 
grado di garantire. Fa discutere 
l'accordo - pur meritorio nelle 
intenzioni - "benedetto" ieri a 
Ca' Farsetti dall'assessore al 
Commercio Carla Rey e dal di­
rettore generale del Comune 
Marco Agostini tra l'Associazio­
ne Piazza San Marco che riuni­
sce i commercianti dell'area 
marciana, con il presidente Al­
berto Nardi e la compagnia cro­
ciezi.stica, con il direttore gene­
rale Gianni Onorato, che finan­
zierà l'iniziativa con una spesa 
di ISO mila e11ro (più Iva). La 

squadra dei «San Marco Guar­
dian» - come si chiameranno, 
con illogo del Comune e dell'As­
sociazione sulla pettorina aran­
cione e sul braccio quello della 
Costa Crociere, - sarà composta 
da 15 operatori e almeno otto 
saranno sempre in servizio da 
lunedl prossimo al30 settembre 
dalle 10 alle 17, a fianco della po­
lizia municipale, per fornire in­
dicazioni ai turisti, ma anche 
per segnalare ai vigili i compor- · 
tamenti sconvenienti, lascian­
do più liberi i vigili di reprimere 
il commercio abusivo, come 
hanno sottolineato Rey e Agosti­
ni, che ha stigmatizzato anche 
atteggiamenti, come quello del 
turista seminudo la cui foto è 
stata pubblicata in questi giorni 
da Venessia.com -la riproducia­
mo - che i nuovi guardiani do-

vrebbero bloccare, dopo espe­
rienze passate di sorveglianza 
dell'area marciana non felici del 
volontariato (come ha ricordato 
Nardi) o quelle troppo costose 
per le casse comunali, garantite 
qualche anno fa da Veritas .. Se 
sulle finalità dell'iniziativa nes­
suno discute, lascia perplessi 
che a garantirla sia, proprio in 
questo momento, la Costa Cro­
ciere, dopo il caso Concordia e 
le polemiche brucianti sul pas­
saggio delle grandi navi in lagu­
na. E' quello che pensano, ad 
esempio, gli esponenti del Co­
mitato No Grandi Navi che ieri 
hanno protestato davanti a Ca' 
Farsetti si stupiscono che non si 
sia scelto di affidare il il decoro 
di Piazza San Marco «a qualche 
sponsor meno ingombrante del­
la Costa Crociere». «Non ci sen-
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tiarno in contenzioso emi la ci t­
tà- ha ribattuto il.direttore gene­
rale di Costa Crociere - e la no­
stra è un'iniziativa importante, 
concepita con l'Assòciazione 
Piazza San Marco oltre un anno 
fa, prima delle recenti vicende, 
che non può essere strumenta­
lizzata». «L'Amministrazione -
ha sottolineato l'assessore Rey -
ha dato voce a un'associazione 
di cittadini per migliorare la 
conservazione di un'area in cui 
convergono 20 milioni di turisti, 
che ha trovato anche le risorse 
necessarie con uno sponsor co­
me Costa Crociere, ma questo è 
un fatto del tutto distinto dal 
problema del passaggio delle 
grandi navi in laguna su cui ab­
biano .già preso una posizione 
chiara in tutte le sedi». 
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>> l L'iniziativa Da lunedì saranno tra i turisti 

Hostess a San Marco 
per tutelare il decoro 
proteste sullo sponsor 
che è Costa crociere 

VENEZIA - Li riconosceranno tutti dalla 
t-shirt arancione, con la scritta «San Mar­
co guardians». Fermeranno i turisti, per 
segnalare comportamenti «Scorretti», ma 
anche per dare informazioni storiche sulla 
piazza e indicazioni stradali. Sono nati uffi.­
cialmente ieri i «guardiani» di Piazza San 
Marco. In tutto una quindicina di perso­
ne, che lavoreranno a turno per tutta 
l'estate (dal 14 maggio al 30 settembre), 
rimanendo comunque almeno in otto nel­
lo spazio marciano, dalle 10 alle 17. 
«L'obiettivo è di sensibilizzare un utilizzo 
corretto (e soprattutto sostenibile) del­
l'area Marciana - spiega Alberto Nardi, pre­
sidente dell'associazione Piazza San Mar­
co - il primo passo è il coinvolgimento dei 
cittadini, come in questo caso». Tradotto: 
dei cittadini comuni, selezionati per capa­
cità linguistiche e «addestrati» dalla poli­
zia municipale che spiegheranno ai turisti 
cos'è che, in Piazza San Marco, proprio 
non si può fare (da dare da mangiare ai 
piccioni, a sedersi per terra per addentare 
un panino giusto per fare qualche esem­
pio) ma anche cosa c'è dietro le bellezze 
dei suoi monumenti. A sponsorizzare con 
150 mila euro il progetto «Viviamo la città 
- sei in Piazza San Marco» - tra le polemi­
che di chi battaglia contro le grandi navi 
- è Costa crociere (il simbolo appare pie-

Norme da far rispettare 
Nardi: «Abbiamo coinvolto i 
cittadini nella difesa della nostra 
città». Rey: «Controlli ma anche 
informazioni turistico- culturali» 

colo nella pettorina), mentre a realizzarlo, 
insieme all'associazione Piazza San Mar­
co, e al Comune di Venezia, anche gli uo­
mini della polizia municipale, che per il 
primo periodo affiancheranno hostess e 
stewart nelle loro operazioni. Primo obiet­
tivo: il commercio abusivo. Mai scompar­
so in area Marciana e dintomk, e al quale 
però punta già buona parte dell'attività 
dei vigili urbani. «Le squadre rimarranno 

in contatto costante con il comando della 
polizia municipale con un radiotelefono -
ha spiegato l'assessore al commercio del 
Comune di Venezia, Carla Rey - ma la loro 
funzione sarà ben più ampia, daranno in­
dicazioni di carattere storico-artistico e di­
rezioneranno i turisti. N ori si tratta di "pu­
nire" ma di ripensare l'uso della Piazza, in­
vasa ogni giorno da milioni di turisti -
spiega Rey - dare riferimenti chiari a loro 
serve a migliorare la vita anche dei resi­
denti». «Venezia è una delle città a cui sia­
mo più affezionati, e una delle preferite 
dai nostri crocieristi - aggiunge Gianni 
Onorato, dg di Costa Crociere - il nostro è 
un contributo concreto alla sua conserva­
zione». Uno sponsor che, però, ha creato 
qualche perplessità. Ad accogliere la pre­
sentazione del progetto, ieri a Ca' Farsetti 
sono stati anche i comitati No grandi navi, 
con striscioni e cori, sotto la sede del Co­
mune. «Che un progetto di salvaguardia 
della città venga sponsorizzato da Costa 
crociere ci pare quantomeno un contro­
senso - dice Silvio Testa, portavoce del co­
mitato - specialmente se si considera quel­
lo che il passaggio delle grandi navi provo­
ca alla città, quanto ad usura dei monu­
menti e inquinamento». 

A. D'E. 
C RIPROOUZJONE RISERVATA 
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LE CURIOSITÀ

Piazzetta dei Leoncini, scatta il cambio dei pannolini
(vmc) Piazzetta dei Leoncini trasformata dalle mamme
in nursery per il cambio di pannolini e il lavaggio di
neonati e bambini. Turisti che si tagliano le unghie dei
piedi lungo il Molo. E altri che scambiano i gradini delle
Procuratie Nuove per un ristorante, consumando i loro
pasti con tanto di piatti, posate e tovaglietta. Senza
dimenticare le richieste d'informazioni su come rag-
giungere il Ponte Vecchio, la Galleria degli Uffizi o la
Stazione Termini. Sono solo alcune delle curiosità che
emergono dai racconti di Laura Trentin e Stefano
Bonaldo, la hostess e lo steward che ieri hanno
rappresentato i San Marco Guardians all'incontro in
Municipio.

«Casi limite, in un servizio dove ci siamo abituati a
vedere di tutto e di più - confessano i due - Spesso nei

turisti la conoscenza dell'Italia è alquanto vaga, e
frequente la confusione con altre città d'arte. In
circostanze del genere, rispondiamo e facciamo
chiarezza sorridendo, senza offendere».

Laura e Stefano confessano che le persone sedute in
spazi non consentiti, «non sono contente, ma si alzano
e chiedono scusa. Se però fa molto caldo, invitarle a
raggiungere i Giardini reali diventa difficile. Il problema
sta nella segnaletica (riconosciuto dal direttore
generale Agostini, ndr), perché le indicazioni sui cestini
non sono così visibili. Quanto ai consumatori di pasti e
colazioni al sacco, i più bizzarri sono quelli che
pensano di comportarsi come fossero a casa loro e
non in un luogo pubblico. Specie gli indiani, organizza-
tissimi».

GLI ALTRI PROGETTI

Manifesti e depliant per informare i turisti
Rey: «I commercianti ci diano una mano»

LE ALTRE ATTIVITÀ

Torna il punto di primo soccorso
«Ma noi siamo senza uno sponsor»

Vettor Maria Corsetti
VENEZIA

S. Marco, più ordine
ma il problema
restano i cartelli

Comune più che soddisfatto per i
primi mesi d'attività dei San Marco
Guardians, ma consapevole che
qualcosa da migliorare c’è, come i
cartelli indicatori. Ieri, in Munici-
pio, il punto sui risultati conseguiti
dalle hostess e dagli steward messi
in campo dall'Associazione piazza
San Marco e sponsorizzati Costa
Crociere. Dove l'assessore alla Qua-
lità urbana Carla Rey e il direttore
generale Marco Agostini hanno par-
lato di «esperienza che sta funzio-
nando bene, seguita con attenzione
a livello nazionale. Tanto da essere

considerata dal ministero degli In-
terni un progetto pilota, ben più di
iniziative consimili ma non analo-
ghe di altre città d'arte».

Secondo entrambi, «quella dei
Guardians è un'ottima collaborazio-
ne tra pubblico e privato. Che ha
portato a una significativa diminu-
zione delle criticità a San Marco e
dintorni, sgravando le forze dell'or-
dine dall'incombenza di fornire in-
formazioni ai turisti. E a un maggio-
re utilizzo dei cestini per la raccolta
di rifiuti, confermato da Veritas.
Certo, questo servizio non può esse-
re considerato la panacea di tutti i
mali, ma indubbiamente contribui-
sce a tenere la zona più in ordine.

Dove però a rimanere carente è la
segnaletica, che andrebbe sostituita
con indicazioni più efficaci e in
linea con le caratteristiche
dell'area».

Per il presidente dell'Associazio-
ne piazza San Marco, Alberto Nar-
di, «la pazienza, il garbo e l'educazio-
ne di hostess e steward si sono
rivelati la carta vincente. Un plauso
al loro impegno quotidiano, e alla
società Gaia Borghi che li ha selezio-
nati. L'importante è essere partiti
bene, con un'iniziativa replicabile
in altre parti sensibili della città».

Fondamentale, per Agostini, «la
sinergia tra Guardians e Polizia
locale, che ora può occuparsi di

altre cose. A cominciare dal com-
mercio abusivo, pressoché scompar-
so non solo da piazza San Marco, ma
anche in piazzetta dei Leoncini e sul
Molo. O ai borseggiatori, diminuiti
drasticamente. Senza dimenticare
la regolazione del traffico, nelle
fasce orarie in cui le persone si
fanno più numerose lungo le Merce-
rie. A livello turistico, il dato di
Venezia è l'unico positivo fra tutte
le città italiane, con una quantità di
visitatori che in certi casi sfiora
quello delle giornate di Carnevale:
un successo, ma proprio per questo
non siamo tanto lontani da provvedi-
menti sulla viabilità».

© riproduzione riservata

VENEZIA
IL DECORO

Il bilancio dell’attività
dei "guardiani" della Piazza
L’assessore Carla Rey:
«Esperienza che fa scuola
anche in campo nazionale»

PrimoPiano

(vmc) Una nuova campagna informa-
tiva, per comunicare ai turisti le
principali norme comportamentali
in vigore a Venezia. Ad annunciarlo
ieri, Carla Rey, assessore alla Quali-
tà urbana. Che martedì presenterà
una linea di manifesti e depliant in
più lingue pensata per i pontili Actv
e i punti chiave della città.

«Il materiale consegnabile a mano
sarà utilizzato anche dai San Marco
Guardians, per rendere più efficace
la loro attività quotidiana di sensibi-
lizzazione - ha precisato l'assessore -
Inoltre, ci stiamo adoperando per
replicare altrove l'esperienza di ho-
stess e steward. Cosa non facile e non
certo realizzabile dall'oggi al doma-
ni, dal momento che l'Associazione
piazza San Marco ha dovuto ricorre-
re a una sponsorizzazione di Costa
Crociere. Ma non impossibile».

Secondo l'assessore alla Qualità
urbana, «altri potrebbero farsi avan-
ti e seguire l'esempio dei commer-
cianti ed esercenti dell'area marcia-
na. Penso a chi opera nei dintorni di
piazzale Roma e delle altre porte
d'accesso alla città, che avrebbero
ricadute particolarmente positive
dall'estensione del servizio. In mate-
ria di accoglienza e assistenza ai
turisti, il Comune fa quello che può, e
la nuova campagna informativa è
stata pensata proprio per questo. Ma
le risorse pubbliche sono scarse, non
possiamo più fare da soli. A Venezia,
dove le criticità sono continue, il
Comune non può essere il destinata-
rio di tutte le richieste d'intervento e
risolvere ogni cosa. Occorre più
collaborazione tra pubblico e priva-
to».

© riproduzione riservata

La postazione di primo soccorso della
Croce Rossa e dell'Ordine di Malta in
piazza San Marco cerca sponsor. Non
a supporto diretto del servizio, attivo
ogni sabato e domenica dalle 14 alle
18 fino al 30 settembre, ma per i pasti
dei volontari che per il momento
possono contare solo su biglietti Actv
e posti auto gratuiti. L'appello ieri a
Ca’ Farsetti, durante il punto sui
Guardians e i primi giorni d'attività
dell'ambulatorio che l'anno scorso ha
assistito 11 persone in luglio e ben 34
in agosto, per il 7 per cento residenti e
per il 93 per cento straniere, facendo
da filtro alle richieste al pronto soccor-
so dell'Ospedale civile ed evitando il
suo congestionamento.

«Nell'estate 2011 il servizio è stato
finanziato dall'Associazione piazza
San Marco e dall'Aepe con 5mila euro,
ma quest'anno è totalmente privo di

sponsor - hanno detto Sandro Bordin
della Cri e Lelia Bassi e Osvaldo
Buzzacarini dell'Ordine di Malta -
Oltre alle ore messe a disposizione,
comprensive anche della copertura da
parte del Cisom delle funzioni religio-
se in basilica di San Marco tra le 10 e
le 13, i volontari devono pagarsi i pasti
da soli. Per le altre spese, il Comune e
le sue partecipate ci sono venuti
incontro con biglietti e parcheggi
gratuiti nel fine settimana. Ma per il
resto, il personale rimane un costo,
coperto solo parzialmente dall'Ordine
di Malta. Cerchiamo aziende disposte
a venirci incontro, pagando i 60 euro
giornalieri per i 4-5 volontari che
forniscono assistenza medica a San
Marco nei mesi estivi».

V.M.C.
© riproduzione riservata

SOLERTI Una
hostess invita

un turista a non
sedere sui

gradini. A
destra, il gruppo

dei Guardians
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Pic-nic e pedicure a S.Marco
Venezia,segnalazioni-chocdeiguardianideldecoro ■ ALLEPAGINE16E17

CITTà E PROVINCIA

ERACLEA

Vendono merce
abusivamente,
maxi-multa
da 20.600 euro

Un momento della spettacolare cerimonia di apertura delle Olimpiadi 2012 nello stadio di Londra

Barche ferme
nei rii, a Venezia
pioggia di multe

PROTESTE ■ VITUCCI A PAGINA 15

Niente pulizie,
gli agenti lavano
uffici e scrivanie

IMPRESA NON PAGATA ■ MION A PAGINA 24

di RENZO GUOLO

I l ricorso alle urne prima del-
la scadenza della legislatu-
ra, sin qui esorcizzato in no-

me della crisi, entra ora nel no-
vero delle possibilità. Non più
comeunaiattura dademonizza-
re,ma come fattore di stabilizza-
zione del sistema. Dovrebbe
funzionare così, in democrazia.
I governi tecnici sono un caso
eccezionale. L'inaudita tensio-
ne alla quale è sottoposta la de-
mocrazia, incardinata allo stato
nazionale, per opera di attori
globali come i mercati, ha fatto,
però, diventare senso comune
l'idea che la sovranità popolare
possa essere fattore di turba-
mento, anche se in realtà una
leadership che gode di consen-
so ha maggiore autorevolezza
neldecidere.

■ SEGUEAPAGINA9

LE INCOGNITE
DEL RITORNO
ALLA POLITICA

di FERDINANDO CAMON

P uò essere frustrante per
noi, opinionisti politici
amministratori scrittori,

ma una delle notizie più impor-
tantidi questi giorni, per la mas-
sa dei lettori, è il deferimento
dell’attuale allenatore della Ju-
ventus. Sì, certo, finiti sotto ac-
cusa sono anche tanti altri, 45
tesseratieben13squadre.Mala
Juve spicca, perché è la più cari-
cadigloria,riconosciutaintutto
il mondo. A Budapest ho visto
una squadra di ragazzini gioca-
re in un campetto con la maglia
bianconeraa strisce. «WDel Pie-
ro» l'abbiamo visto in quartieri
del Cile. È la gloria. Non illudia-
moci che la gloria del cinema,
dell’arte, della scrittura sia più
grandeepiùduratura.

■ SEGUEAPAGINA39

GIUSTIZIA
DUBBI ANCHE
NEL CALCIO

ESTATE»Dal3agostotornaaMarghera«Cinemasotto lestelle» ■ A PAGINA 45

la crisi dell’euro
Merkel e Hollande parlano
come Draghi: spread giù
■ DI STEFANO A PAGINA 10

DIRITTI
Registro delle unioni civili
Milano vota sì
■ A PAGINA 8

IL sequestro dell’Ilva
A Taranto rabbia e blocchi
occupato il municipio
■ ANDREANI A PAGINA 6

Olimpiadi, si gioca per l’oro
Nello stadio di Londra ieri cerimonia d’apertura con Elisabetta II e i leader del mondo
Oggi già in gara Vezzali, Pellegrini, Galiazzo e i ciclisti su strada ■ ALLE PAGINE 2, 3, 35, 36, 37 E 38

Il sindaco Giorgio Orsoni ri-
lancia la «verticalizzazio-
ne» di Mestre e considera il
progetto della Torre lumié-
re di Pierre Cardin «un’op-
portunità da leccarsi le di-
ta». Lo ha ribadito giovedì
sera nel corso di un dibatti-
to alla festa del Pd di Cam-
palto. Una soluzione sem-
bra vicina anche per il Qua-
drante di Tessera.

■ ARTICOAPAGINA22

soluzione in vista anche per il quadrante di tessera

Orsoni vuole Mestre “verticale”
«La Torre di Cardin è un’opprtunità da leccarsi le dita»

 ■ A PAGINA 33

Scontri a Jesolo
e a Chioggia,
due morti

I mezzi coinvolti nello schianto a Sant’Anna

INCIDENTI ■ ALLE PAGINE 30 E 33
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Il Comune ci riprova, lancian-
do - dopo altri tentativi prece-
denti non troppo fortunati -
una nuova campagna di comu-
nicazione e informazione per i
turisti per ”spiegare” Venezia e
il modo per viverla in modo so-
stenibile. Negli imbarcaderi
dell’Actv, ma anche alle porte
d’accesso alla città, come Piaz-
zale Roma e la Stazione ferro-
viaria di Santa Lucia (ma an-
che, probabilmente, all’aero-
porto) compariranno manife-
sti, ma anche opuscoli e altro
materiale informativo in più
lingue, distribuiti anche alle bi-
glietterie di Vela, per quello
che l’assessore al Commercio e
alla Qualità Urbana Carla Rey
ha definito ieri «il lancio di una

campagna di buone pratiche
per il turista e lo stesso residen-
te per vivere meglio la città». Si
chiamerà «Viviamo la città», la
campagna informativa-educa-
tiva sulle regole da rispettare
per una città sostenibile, che
sarà presentata martedì. Le re-
gole che verranno proposte so-
no in buona parte quelle che
già compaiono sul sito del Co-
mune Veniceconnected desti-
nato proprio all’accoglienza tu-
ristica e alla regolazione dei
flussi, «per un viaggio sosteni-
bile e responsabile». Ad esem-
pio: «Procurati una piantina
della città e tieni presente che
Venezia non è solo Piazza San
Marco o Rialto: percorri anche
gli itinerari alla scoperta delle

aree meno conosciute della cit-
tà».

Oppure: «Visita il Parco della
laguna di Venezia, le oasi natu-
rali del WWF e gli altri parchi
verdi: rispetta la natura e goditi
la bellezza della laguna e delle
isole, con facili itinerari a piedi,
in bici o in barca».

Quindi, i principi legati
all’uso della città: «Ricorda che
Piazza San Marco e l'area circo-
stante sono un museo a cielo
aperto: sono previste sanzioni
per chi consuma colazioni al
sacco o abbandona rifiuti».

Quindi, «tieni sempre la de-
stra nelle calli strette, non so-
stare sui ponti e sui vaporetti
posa a terra lo zaino. Sali e
scendi i ponti di Venezia por-

tando a mano trolley o valigie
dotate di ruote, evitando di tra-
scinarli lungo i gradini: le vali-

gie con le ruote infatti usurano
e provocano gravi danni alla
struttura dei ponti». E inoltre
gli ammonimenti contro l’abu-
sivismo: «Se vuoi prendere il ta-
xi, serviti solo dei taxi autoriz-
zati. Informati sempre sulle ta-
riffe applicate. Non acquistare
merci contraffatte da commer-
cianti abusivi: non solo metti a
rischio la tua salute e quella de-
gli altri ma commetti un vero e
proprio reato. I prodotti, privi
di controllo, oltre a far del male
all'acquirente e all'artigianato,
incentivano lo sfruttamento
dei più deboli: rischi una san-
zione fino a 7 mila euro e il se-
questro della merce acquista-
ta». E gli inviti alla pulizia: «Ri-
spetta la città aiutandoci a

mantenerla pulita: non gettare
rifiuti a terra o in acqua. Contri-
buisci anche tu alla raccolta
differenziata: quando possibi-
le, separa i rifiuti negli appositi
contenitori e preferisci prodot-
ti privi di imballaggio. Riduci
gli sprechi di bottiglie di plasti-
ca e l’inquinamento in città e,
insieme, anche la costosissima
raccolta di rifiuti: preferisci
l'acqua del rubinetto all'acqua
in bottiglia, è buona, sicura,
controllata ogni giorno; è più
economica e rispettosa dell'
ambiente, non produce rifiuti
da smaltire, non deve essere
trasportata e non rimane a lun-
go nelle bottiglie». Sperando
che ascoltino.  (e.t.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

C'è il turista che prepara un vero
e proprio pic-nic per tutta la fa-
miglia e lo dispone ordinata-
mente sulle gradinate delle Pro-
curatie, con tanto di babà al
rhum per dessert. O chi si serve
della fontanella per i piccioni po-
sta in Piazzetta dei Leoncini per
lavare il bebè. O chi, ancora,
chiede assistenza per tagliarsi le
unghie dei piedi seduto da qual-
che parte della Piazza.

Ma la stragrande maggioran-
za delle persone, alla cortese ri-
chiesta dei “San Marco Guar-
dian” - i giovani in maglietta
arancione che da qualche mese
si occupano dell’assistenza ai tu-
risti dell’area marciana, per ini-
ziativa dell’Associazione Piazza
San Marco e con la sponsorizza-
zione di Costa Crociere - si alza-
no, sia pure un po’ infastiditi, e
si scusano, riconoscendo poco
educato il loro comportamento.
Anche se adesso, con il solleone
e l’afa, convincerli a spostarsi in
buon ordine verso i Giardinetti
Reali per gli estemporanei

pic-nic diventa sempre più diffi-
cile. Lo hanno raccontato gli
stessi operatori, nell’incontro di
bilancio a metà esperienza, ieri
a Ca’ Farsetti, presenti l’assesso-
re al Commercio e Decoro Carla
Rey, il direttore generale del Co-
mune Marco Agostini e il presi-
dente dell’Associazione Piazza
San Marco Alberto Nardi.

Un bilancio positivo - è stato
sottolineato - perché con la loro

presenza per fornire informazio-
ni ai turisti, ma anche assistenza
e consigli, è diminuita la quanti-
tà di rifiuti abbandonati in Piaz-
za San Marco (lo certifica Veri-
tas) usando di più i numerosi ce-
stini presenti e si è ridotto anche
il commercio abusivo, per lo me-
no nella fascia oraria, dalle 10 al-
le 17, in cui hostess e steward
plurilingue operano nell’area
marciana. Un’esperienza che

probabilmente continuerà an-
che il prossimo anno e che - han-
no sottolineato Agostini e Rey -
andrebbe estesa ad altre parti di
città comunque interessate al fe-
nomeno turistico, tanto che il
progetto è stato assunto a espe-
rienza pilota a livello nazionale e
monitorato, tramite la Prefettu-
ra, dal Ministero degli Interni.

Agostini ha puntualizzato che
il compito dei Guardian non è
comunque certo quello di sosti-
tuire gli agenti della Polizia mu-
nicipale, ma «di fare opera di dis-
suasione, informazione, buona
educazione», coadiuvando, in
tal modo, i vigili urbani, che pos-
sono nel frattempo occuparsi di
sicurezza e commercio abusivo.

«Siamo soddisfatti dei risulta-
ti positivi che sta ottenendo il
progetto - afferma in una nota
anche Costa Crociere che ha fi-
nanziato il servizio di assistenza
e sorveglianza che proseguirà si-
no a settembre. «Venezia è una
delle città a cui siamo più affe-
zionati, e una delle preferite dai

nostri crocieristi».
Proprio questa era stata la

considerazione che aveva spin-
to le associazioni ambientaliste
e il Comitato No Grandi Navi ad
accusare il Comune di essersi
“svenduto” alla compagnia di
crociera per permetterle di rilan-
ciare le propria immagine dopo
il naufragio della Concordia e le
polemiche sul passaggio delle
grandi navi in Bacino di San
Marco. «Ma con questa iniziati-
va - ha sottolineato Agostini -
non è passata per il Bacino di
San Marco una sola nave da cro-
ciera in più». Il direttore genera-
le del Comune ha anche sottoli-
neato che a Venezia i reati legati
al turismo sono a livelli minimi
(si è ridotto drasticamente, ad
esempio, il numero dei borseg-
gi) e comunque in linea con le al-
tre città turistiche, e che pertan-
to ogni allarmismo non è giusti-
ficato e genera solo insicurezza
tra i cittadini.

Enrico Tantucci
©RIPRODUZIONERISERVATA

Per soccorrere i turisti in caso
di necessità, è stato aperto an-
che quest’anno, durante i fine
settimana, il servizio di primo
soccorso in Piazza San Marco -
sotto le Procuratìe Nuove, in
uno spazio messo a disposizio-
ne dal Comune - presentato
sempre ieri dall’assessore Car-
la Rey e dal direttore generale
del Comune Marco Agostini
con i responsabili delle istitu-
zioni che con i loro volontari
assicurano il servizio sanita-
rio: il capo raggruppamento
C.I.S.O.M. (Corpo Italiano di
soccorso dell’Ordine di Malta)
del Veneto Orientale, Osvaldo
Buzzaccarini, il capo gruppo
C.I.S.O.M. di Venezia, Lelia
Passi Giannuzzi Savelli, il re-
sponsabile del Corpo militare
della Croce Rossa Italiana, San-
dro Bordin. Croce Rossa e Or-
dine di Malta con i loro volon-
tari rendono possibile l’apertu-
ra del presidio sanitario tutti i
sabati e le domeniche, dalle
ore 14 alle 18, fino a fine set-
tembre. «E molto importante –
ha sottolineato l’assessore Rey
– avere un presidio che faccia
da filtro, in momenti di grande
afflusso turistico, alle richieste
di interventi sanitari, senza
che questi gravino tutti sul

Pronto Soccorso dell’Ospeda-
le Civile». Il bilancio del servi-
zio svolto dal punto di Primo
Soccorso nel 2011 parla di 45
prestazioni sanitarie (34 in
agosto e 11 in settembre), delle
quali il 93 per cento erogate a
turisti e il restante a residenti.

«Quest’anno – ha prosegui-
to l’assessore – malgrado non
si trovassero sponsorizzazioni
per il C.I.S.O.M. e la Croce Ros-
sa Italiana, entrambi i Corpi
hanno voluto garantire il servi-
zio; il Comune ha fornito la se-
de ed i servizi di supporto (po-
sto auto per i volontari e bi-
glietti Actv). Solo quindi grazie
alla generosità dei volontari
che ringrazio a nome della col-
lettività, siamo riusciti a dare
un servizio fondamentale per
Venezia».

L’appello, dal prossimo an-
no, è trovare uno sponsor per
lo meno per pasti e trasporti
dei volontari, che consenta co-
sì di avere un punto di primo
soccorso continuativo
nell’area marciana per l’intera
estate, perché - come ha sotto-
lineato il responsabile della
Croce Rossa - i turisti in Piazza
San Marco non si sentono ma-
le sono nel fine settimana».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Con la Croce rossa IN PIAZZA SAN MARCO

I cavalieri di Malta
schierati sul fronte
del primo soccorso

NO GRANDI NAVI

«L’Arpav non considera i venti»
Il comitato accusa: «Dati raccolti dove i fumi neri non arrivano»

Pedicure in piazza San Marco
picnic e babà alle Procuratie
L’elenco degli scempi più clamorosi “beccati” dal servizio dei ragazzi in maglietta arancione:
anche la mamma che lavava il figlioletto nella fontanella dei piccioni in piazzetta dei Leoncini

A sinistra una hostess dei “San Marco Guardian” invita dei turisti a rialzarsi, perché è vietato stare seduti in Piazza. Sopra turisti a torso nudo a San Marco. È vietato, come dice anche il nuovo decalogo

TURISTI NUOVI BARBARI » I CASI SEGNALATI DAI “GUARDIAN”

Vademecum delle buone maniere
Come vivere Venezia, manifesti e opuscolo diffusi dal Comune: non trascinare i trolley sui ponti, tenere la destra nelle calli

L’assessore Carla Rey

L’Arpav e il Comune vogliono
misurare l’inquinamento del-
le navi con la centralina di Sac-
ca Fisola. «Ma hanno sbagliato
i calcoli sui venti dominanti».
Duro attacco del Comitato
«No Grandi Navi» alla tipolo-
gìa dei controlli sull’inquina-
mento promessi da Porto e Co-
mune. Ieri il portavoce del co-
mitato Silvio Testa ha scritto
una lettera al sindaco Giorgio
Orsoni, all’assessore all’Am-
biente Gianfranco Bettin e e
all’Arpav, denunciando apput-
no un «errore di valutazione
sui venti dominanti». «Basta
consultare qualunque carta

della laguna e verificare le me-
die mensili dei venti degli ulti-
mi 30 anni», scrive, «Per ren-
dersi conto che la posizione
dell’Arpav si basa su presuppo-
sti erronei. La centralina di rile-
vamento di Sacca Fisola infatti
non è «sottovento» come riferi-
sce l’Agenzia per l’ambiente,
se non per Maestrale e Tra-
montana, che in laguna soffia-
no raramente. Con tutti gli al-
tri venti (Levante e Bora d’in-
verno, ma soprattutto lo Sci-
rocco d’estate, la stagione del-
le crociere), Sacca Fisola non
risente dei fumi delle navi».
Dunque, è il ragionamento del

Comitato, quei dati vanno pre-
si con le pinze, sapendo dove
sono stati fatti i rilevamenti
«rassicuranti». Secondo il Co-
mitato e l’associazione Am-
biente Venezia infatti il fumo
delle navi continua a produrre
inquinamento massiccio. La
prova, raccolta dalle associa-
zioni, è stata inviata anche alla
Procura della Repubblica.
«Chiediamo interventi a tutela
della salute pubblica», dicono.
Intanto Porto e Vtp lavorano
per convincere le compagnie a
utilizzare il carburante «puli-
to» prima di entrare alle boc-
che di porto. (a.v.)
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Il Comune ci riprova, lancian-
do - dopo altri tentativi prece-
denti non troppo fortunati -
una nuova campagna di comu-
nicazione e informazione per i
turisti per ”spiegare” Venezia e
il modo per viverla in modo so-
stenibile. Negli imbarcaderi
dell’Actv, ma anche alle porte
d’accesso alla città, come Piaz-
zale Roma e la Stazione ferro-
viaria di Santa Lucia (ma an-
che, probabilmente, all’aero-
porto) compariranno manife-
sti, ma anche opuscoli e altro
materiale informativo in più
lingue, distribuiti anche alle bi-
glietterie di Vela, per quello
che l’assessore al Commercio e
alla Qualità Urbana Carla Rey
ha definito ieri «il lancio di una

campagna di buone pratiche
per il turista e lo stesso residen-
te per vivere meglio la città». Si
chiamerà «Viviamo la città», la
campagna informativa-educa-
tiva sulle regole da rispettare
per una città sostenibile, che
sarà presentata martedì. Le re-
gole che verranno proposte so-
no in buona parte quelle che
già compaiono sul sito del Co-
mune Veniceconnected desti-
nato proprio all’accoglienza tu-
ristica e alla regolazione dei
flussi, «per un viaggio sosteni-
bile e responsabile». Ad esem-
pio: «Procurati una piantina
della città e tieni presente che
Venezia non è solo Piazza San
Marco o Rialto: percorri anche
gli itinerari alla scoperta delle

aree meno conosciute della cit-
tà».

Oppure: «Visita il Parco della
laguna di Venezia, le oasi natu-
rali del WWF e gli altri parchi
verdi: rispetta la natura e goditi
la bellezza della laguna e delle
isole, con facili itinerari a piedi,
in bici o in barca».

Quindi, i principi legati
all’uso della città: «Ricorda che
Piazza San Marco e l'area circo-
stante sono un museo a cielo
aperto: sono previste sanzioni
per chi consuma colazioni al
sacco o abbandona rifiuti».

Quindi, «tieni sempre la de-
stra nelle calli strette, non so-
stare sui ponti e sui vaporetti
posa a terra lo zaino. Sali e
scendi i ponti di Venezia por-

tando a mano trolley o valigie
dotate di ruote, evitando di tra-
scinarli lungo i gradini: le vali-

gie con le ruote infatti usurano
e provocano gravi danni alla
struttura dei ponti». E inoltre
gli ammonimenti contro l’abu-
sivismo: «Se vuoi prendere il ta-
xi, serviti solo dei taxi autoriz-
zati. Informati sempre sulle ta-
riffe applicate. Non acquistare
merci contraffatte da commer-
cianti abusivi: non solo metti a
rischio la tua salute e quella de-
gli altri ma commetti un vero e
proprio reato. I prodotti, privi
di controllo, oltre a far del male
all'acquirente e all'artigianato,
incentivano lo sfruttamento
dei più deboli: rischi una san-
zione fino a 7 mila euro e il se-
questro della merce acquista-
ta». E gli inviti alla pulizia: «Ri-
spetta la città aiutandoci a

mantenerla pulita: non gettare
rifiuti a terra o in acqua. Contri-
buisci anche tu alla raccolta
differenziata: quando possibi-
le, separa i rifiuti negli appositi
contenitori e preferisci prodot-
ti privi di imballaggio. Riduci
gli sprechi di bottiglie di plasti-
ca e l’inquinamento in città e,
insieme, anche la costosissima
raccolta di rifiuti: preferisci
l'acqua del rubinetto all'acqua
in bottiglia, è buona, sicura,
controllata ogni giorno; è più
economica e rispettosa dell'
ambiente, non produce rifiuti
da smaltire, non deve essere
trasportata e non rimane a lun-
go nelle bottiglie». Sperando
che ascoltino.  (e.t.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

C'è il turista che prepara un vero
e proprio pic-nic per tutta la fa-
miglia e lo dispone ordinata-
mente sulle gradinate delle Pro-
curatie, con tanto di babà al
rhum per dessert. O chi si serve
della fontanella per i piccioni po-
sta in Piazzetta dei Leoncini per
lavare il bebè. O chi, ancora,
chiede assistenza per tagliarsi le
unghie dei piedi seduto da qual-
che parte della Piazza.

Ma la stragrande maggioran-
za delle persone, alla cortese ri-
chiesta dei “San Marco Guar-
dian” - i giovani in maglietta
arancione che da qualche mese
si occupano dell’assistenza ai tu-
risti dell’area marciana, per ini-
ziativa dell’Associazione Piazza
San Marco e con la sponsorizza-
zione di Costa Crociere - si alza-
no, sia pure un po’ infastiditi, e
si scusano, riconoscendo poco
educato il loro comportamento.
Anche se adesso, con il solleone
e l’afa, convincerli a spostarsi in
buon ordine verso i Giardinetti
Reali per gli estemporanei

pic-nic diventa sempre più diffi-
cile. Lo hanno raccontato gli
stessi operatori, nell’incontro di
bilancio a metà esperienza, ieri
a Ca’ Farsetti, presenti l’assesso-
re al Commercio e Decoro Carla
Rey, il direttore generale del Co-
mune Marco Agostini e il presi-
dente dell’Associazione Piazza
San Marco Alberto Nardi.

Un bilancio positivo - è stato
sottolineato - perché con la loro

presenza per fornire informazio-
ni ai turisti, ma anche assistenza
e consigli, è diminuita la quanti-
tà di rifiuti abbandonati in Piaz-
za San Marco (lo certifica Veri-
tas) usando di più i numerosi ce-
stini presenti e si è ridotto anche
il commercio abusivo, per lo me-
no nella fascia oraria, dalle 10 al-
le 17, in cui hostess e steward
plurilingue operano nell’area
marciana. Un’esperienza che

probabilmente continuerà an-
che il prossimo anno e che - han-
no sottolineato Agostini e Rey -
andrebbe estesa ad altre parti di
città comunque interessate al fe-
nomeno turistico, tanto che il
progetto è stato assunto a espe-
rienza pilota a livello nazionale e
monitorato, tramite la Prefettu-
ra, dal Ministero degli Interni.

Agostini ha puntualizzato che
il compito dei Guardian non è
comunque certo quello di sosti-
tuire gli agenti della Polizia mu-
nicipale, ma «di fare opera di dis-
suasione, informazione, buona
educazione», coadiuvando, in
tal modo, i vigili urbani, che pos-
sono nel frattempo occuparsi di
sicurezza e commercio abusivo.

«Siamo soddisfatti dei risulta-
ti positivi che sta ottenendo il
progetto - afferma in una nota
anche Costa Crociere che ha fi-
nanziato il servizio di assistenza
e sorveglianza che proseguirà si-
no a settembre. «Venezia è una
delle città a cui siamo più affe-
zionati, e una delle preferite dai

nostri crocieristi».
Proprio questa era stata la

considerazione che aveva spin-
to le associazioni ambientaliste
e il Comitato No Grandi Navi ad
accusare il Comune di essersi
“svenduto” alla compagnia di
crociera per permetterle di rilan-
ciare le propria immagine dopo
il naufragio della Concordia e le
polemiche sul passaggio delle
grandi navi in Bacino di San
Marco. «Ma con questa iniziati-
va - ha sottolineato Agostini -
non è passata per il Bacino di
San Marco una sola nave da cro-
ciera in più». Il direttore genera-
le del Comune ha anche sottoli-
neato che a Venezia i reati legati
al turismo sono a livelli minimi
(si è ridotto drasticamente, ad
esempio, il numero dei borseg-
gi) e comunque in linea con le al-
tre città turistiche, e che pertan-
to ogni allarmismo non è giusti-
ficato e genera solo insicurezza
tra i cittadini.

Enrico Tantucci
©RIPRODUZIONERISERVATA

Per soccorrere i turisti in caso
di necessità, è stato aperto an-
che quest’anno, durante i fine
settimana, il servizio di primo
soccorso in Piazza San Marco -
sotto le Procuratìe Nuove, in
uno spazio messo a disposizio-
ne dal Comune - presentato
sempre ieri dall’assessore Car-
la Rey e dal direttore generale
del Comune Marco Agostini
con i responsabili delle istitu-
zioni che con i loro volontari
assicurano il servizio sanita-
rio: il capo raggruppamento
C.I.S.O.M. (Corpo Italiano di
soccorso dell’Ordine di Malta)
del Veneto Orientale, Osvaldo
Buzzaccarini, il capo gruppo
C.I.S.O.M. di Venezia, Lelia
Passi Giannuzzi Savelli, il re-
sponsabile del Corpo militare
della Croce Rossa Italiana, San-
dro Bordin. Croce Rossa e Or-
dine di Malta con i loro volon-
tari rendono possibile l’apertu-
ra del presidio sanitario tutti i
sabati e le domeniche, dalle
ore 14 alle 18, fino a fine set-
tembre. «E molto importante –
ha sottolineato l’assessore Rey
– avere un presidio che faccia
da filtro, in momenti di grande
afflusso turistico, alle richieste
di interventi sanitari, senza
che questi gravino tutti sul

Pronto Soccorso dell’Ospeda-
le Civile». Il bilancio del servi-
zio svolto dal punto di Primo
Soccorso nel 2011 parla di 45
prestazioni sanitarie (34 in
agosto e 11 in settembre), delle
quali il 93 per cento erogate a
turisti e il restante a residenti.

«Quest’anno – ha prosegui-
to l’assessore – malgrado non
si trovassero sponsorizzazioni
per il C.I.S.O.M. e la Croce Ros-
sa Italiana, entrambi i Corpi
hanno voluto garantire il servi-
zio; il Comune ha fornito la se-
de ed i servizi di supporto (po-
sto auto per i volontari e bi-
glietti Actv). Solo quindi grazie
alla generosità dei volontari
che ringrazio a nome della col-
lettività, siamo riusciti a dare
un servizio fondamentale per
Venezia».

L’appello, dal prossimo an-
no, è trovare uno sponsor per
lo meno per pasti e trasporti
dei volontari, che consenta co-
sì di avere un punto di primo
soccorso continuativo
nell’area marciana per l’intera
estate, perché - come ha sotto-
lineato il responsabile della
Croce Rossa - i turisti in Piazza
San Marco non si sentono ma-
le sono nel fine settimana».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Con la Croce rossa IN PIAZZA SAN MARCO

I cavalieri di Malta
schierati sul fronte
del primo soccorso

NO GRANDI NAVI

«L’Arpav non considera i venti»
Il comitato accusa: «Dati raccolti dove i fumi neri non arrivano»

Pedicure in piazza San Marco
picnic e babà alle Procuratie
L’elenco degli scempi più clamorosi “beccati” dal servizio dei ragazzi in maglietta arancione:
anche la mamma che lavava il figlioletto nella fontanella dei piccioni in piazzetta dei Leoncini

A sinistra una hostess dei “San Marco Guardian” invita dei turisti a rialzarsi, perché è vietato stare seduti in Piazza. Sopra turisti a torso nudo a San Marco. È vietato, come dice anche il nuovo decalogo

TURISTI NUOVI BARBARI » I CASI SEGNALATI DAI “GUARDIAN”

Vademecum delle buone maniere
Come vivere Venezia, manifesti e opuscolo diffusi dal Comune: non trascinare i trolley sui ponti, tenere la destra nelle calli

L’assessore Carla Rey

L’Arpav e il Comune vogliono
misurare l’inquinamento del-
le navi con la centralina di Sac-
ca Fisola. «Ma hanno sbagliato
i calcoli sui venti dominanti».
Duro attacco del Comitato
«No Grandi Navi» alla tipolo-
gìa dei controlli sull’inquina-
mento promessi da Porto e Co-
mune. Ieri il portavoce del co-
mitato Silvio Testa ha scritto
una lettera al sindaco Giorgio
Orsoni, all’assessore all’Am-
biente Gianfranco Bettin e e
all’Arpav, denunciando apput-
no un «errore di valutazione
sui venti dominanti». «Basta
consultare qualunque carta

della laguna e verificare le me-
die mensili dei venti degli ulti-
mi 30 anni», scrive, «Per ren-
dersi conto che la posizione
dell’Arpav si basa su presuppo-
sti erronei. La centralina di rile-
vamento di Sacca Fisola infatti
non è «sottovento» come riferi-
sce l’Agenzia per l’ambiente,
se non per Maestrale e Tra-
montana, che in laguna soffia-
no raramente. Con tutti gli al-
tri venti (Levante e Bora d’in-
verno, ma soprattutto lo Sci-
rocco d’estate, la stagione del-
le crociere), Sacca Fisola non
risente dei fumi delle navi».
Dunque, è il ragionamento del

Comitato, quei dati vanno pre-
si con le pinze, sapendo dove
sono stati fatti i rilevamenti
«rassicuranti». Secondo il Co-
mitato e l’associazione Am-
biente Venezia infatti il fumo
delle navi continua a produrre
inquinamento massiccio. La
prova, raccolta dalle associa-
zioni, è stata inviata anche alla
Procura della Repubblica.
«Chiediamo interventi a tutela
della salute pubblica», dicono.
Intanto Porto e Vtp lavorano
per convincere le compagnie a
utilizzare il carburante «puli-
to» prima di entrare alle boc-
che di porto. (a.v.)

INSERZIONE A PAGAMENTO

Today, AT 11:00, 28th July 2012 Liudmila and Vladimir
are getting married in Venice, Italy
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«Per vincere la battaglia sul
decoro è necessaria una co-
scienza civica che unisca tut-
ti. Ben vengano le iniziative
per il miglioramento della
qualità della vita e gli inviti a
tenere pulita la città. Ma per
ottenere risultati, ognuno de-
ve fare la sua parte, senza
avere paura di ri-
chiamare il dove-
re di rispettare
Venezia e il suo
patrimonio artisti-
co e monumenta-
le».

A dirlo è Augu-
sto Salvadori, già
assessore al Deco-
ro della Giunta
Cacciari. Che nel
commentare la
campagna infor-
mativa organizza-
ta dall'ammini-
strazione Orsoni,
dichiara che «ma-
nifesti e depliant
sono positivi, ma
tardivi, perché partiti a stagio-
ne già iniziata. E insufficien-
ti, dal momento che le attività
di sensibilizzazione devono

essere rivolte non solo ai
visitatori, ma anche ai cittadi-
ni. Mi appello a loro, perché
non abbiano paura di sentirsi
i padroni di casa, e comportar-
si di conseguenza».

Secondo Salvadori, «il deco-
ro va rilanciato con messaggi
televisivi e sui giornali, coin-
volgendo gli istituti di cultura
e le agenzie di viaggio italia-
ne ed estere, attivando un

numero verde affinché i resi-
denti possano segnalare com-
portamenti anomali. E coin-
volgendo le scuole, con lezio-
ni dove approfondire la no-
stra storia per favorire lo
sviluppo di una coscienza civi-
ca».

In quest'ottica, l'ex assesso-
re si chiede «perché il refera-
to abbia cambiato denomina-
zione». E perché non si adotti

il pugno di ferro contro gli
imbrattatori, «ai quali va chie-
sto il risarcimento danni», e
si siano abbandonate sue ini-
ziative «come le catenelle in
piazzetta dei Leoncini, i mes-
saggi vocali sui mezzi pubbli-
ci Actv, i manifesti che prima
dell'estate invitavano tutti a
comportamenti più ortodossi
e quelli per la raccolta delle
deiezioni canine, con relativi

sacchetti sui pontili. E Vene-
zia in fiore, manifestazione
dal grande valore ambienta-
le».

A suo giudizio, «cose da
recuperare, per sensibilizza-
re ed educare tanto i venezia-
ni quanto i turisti al rispetto
di questo patrimonio dell'uma-
nità. Rendendo la città più
vivibile e vitale».

© riproduzione riservata

GLI AMBIENTALISTI

Boato si schiera dalla parte dei colombi:
«Da molti secoli ci fanno compagnia»

Vettor Maria Corsetti
VENEZIA

Decoro, serve un’azione
che coinvolga tutti
L’ex assessore Salvadori: «Bisogna che ognuno faccia la sua parte
ma muoversi con manifesti e volantini in questi giorni è un po’ tardi»

LA LOTTA
AL DEGRADO

(d.gh.) Il decalogo per il rispetto della
città fa infuriare Michele Boato e gli
animalisti per l’articolo 4 sui colombi
che “rovinano le bellezze artistiche e
sono portatori di malattie”. «Ma non
c'è un modo più civile di affrontare
l'argomento? – tuona Michele Boato -
Un disprezzo così verso i colombi, che
da secoli ci fanno compagnia, specie
in piazza San Marco, l'avevo sentito
finora solo in bocca al non compianto
sindaco Cacciari. Ma, evidentemente,
con l'assessore Rey il disprezzo per gli
altri animali continua imperterrito».
Cristina Romieri dell’associazione Ve-

getariana italiana condanna l’«ingiusti-
ficato allarmismo ed avversione verso
questi animali che da centinaia di anni
vivono nella nostra città. Oltre a far
presente che sono costantemente
monitorati dall’ULSS veterinaria, ricor-
do che autorevoli studi scientifici a
livello internazionale, tra cui uno
ultimo dell’Università di Basilea, con-
fermano che non sono portatori di
malattie né per gli umani né per gli
altri animali. Da anni chiediamo di
mettere in atto provvedimenti concor-
dati non cruenti per controllarne il
numero».

LA TOLLERANZA ZERO NON ABITA IN LAGUNA
DI PIERALVISE ZORZI

PIAZZA SAN MARCO Una ragazza che fa parte
dei "San Marco Guardian" cerca di spiegare

ad una turista le regole da seguire nella zona
a ridosso della Basilica

L’APPELLO

«Necessario sensibilizzare
anche i residenti»

PrimoPiano

IL PUNTO

C harles De Brosses , in visita a
Venezia, già due secoli fa si lagna-

va delle prostitute accampate sotto le
Procuratie. Oggi delle prostitute non c’è
neppure l’ombra: allora chi sono le
scosciate e scollacciatissime fanciulle di
ogni stazza e nazionalità sotto e davanti
alle Procuratie ? Non professioniste, ma
turiste. Quel che è peggio, ad esibire le
proprie grazie (per modo di dire) sono
anche maschi irsuti dalle immense pan-
ce e dai sederi colossali. Poco più in là i
piccioni produttori di feci corrosive si
riaffacciano in Piazza, grazie a sorriden-
ti abusivi del granturco e a turisti che
preferiscono evidentemente rinunciare
ai monumenti che alla foto ricordo.
Intanto, giovani vandali che si credono
artisti rovinano con vernici spray ciò
che i secoli hanno risparmiato, ed aitanti
africani inseguono le signore, turiste e

non, sventolando tarocche borse firma-
te. Già è un brutto scenario nel resto
dell’anno, d’estate diventa quasi un luna
park, anzi, un luna pork.. I Veneziani
tentano di darsi da fare: non solo le
associazioni che si sono prese carico
della pulizia dei graffiti, non solo i
ragazzi che hanno creato i graziosi ma
poco impattanti manifesti per informare
i turisti, ma anche tutti coloro che invece
di arricciare il naso e passar via, cerca-
no di intervenire, allontanare, spiegare,
con fermezza e pazienza. Eppure ci
domandiamo perché, a differenza di
altre città oggetto di turismo di massa, le
autorità a questi compiti vocate brillino

per assenza. Da anni ogni estate si
vocifera di tolleranza zero alla maleduca-
zione dei turisti che si comportano come
ad un lurido pic nic balneare, ma non ci
sembra di ravvisare se non magre
tracce di questo rigore. I venditori di
marchi falsi continuano nel loro triste
vendi e fuggi, i piccioni becchettano di
nuovo, i turisti bivaccano. Ma se a
Milano qualcuno monta un cavalletto
per la propria telecamera, subito appaio-
no i “ghisa” a chiedergli il permesso di
occupazione del suolo pubblico. Chi si
presenta in canottiera a San Pietro viene
allontanato cinquanta metri prima dei
portali. Chi estrae un panino al Louvre è

cacciato via, neanche troppo cortese-
mente. Chi sputa al suolo a Singapore
viene fustigato, ma non chiediamo così
tanto. Ci basterebbe una maggiore mobi-
litazione per il decoro, non solo per i
pochi Veneziani, ma per l’immagine
della città. Venezia, a nostro parere,
dovrebbe avere una sorta di codice di
comportamento obbligatorio che ne sot-
tolinei ancora di più la specificità, la
differenza dalla massa delle località
turistiche. La difficoltà di essere ammes-
si in un luogo esclusivo, è direttamente
proporzionale al desiderio di entrarvi.
Possiamo essere diversi dal porcume
generalizzato che pervade ormai tutto il
mondo. Dobbiamo esserlo: siamo più
ricchi di meraviglie. Anche più malridot-
ti, d’accordo, ma non per questo meno
fieri.

© riproduzione riservata

SAN MARCO Uno dei tanti segnali di trascuratezza vicino alla Piazza
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°»® «² °¿·± ¼· ³»­· ¼· ½±®­± ¼·
º±®³¿¦·±²»ò Ü±°± ¼· ½¸8 ²» ¼»­¬·ó
²»®»· «²¿ °¿®¬» ¿´ ´¿ª±®± ¼·
®·½»®½¿ ·² ·²¬»®º¿½½·¿ ¿´ ½±³°«ó
¬»® » ­¹«·²¦¿¹´·»®»· ´¿ ®·³¿²»²¬»
°¿®¬» ­«´ ¬»®®·¬±®·± ³¿¹¿®· ¹·@
º±®²·¬· ¼· «²�°±®¬¿º±¹´·± ½´·»²¬·�
¿ ½¿½½·¿ ¼· ¯«»´´» ®»¿´¬@ ½¸»
°±­­¿²± º¿® °»²­¿®» ¿¼ »ª¿­·±²·ô
»´«­·±²· º·­½¿´· » ¾·®¾¿²¬¿¬» ¼·

±¹²· ¬·°±ò Í±²± ³±´¬± ½±²ª·²¬±
½¸» ¹´· »­«¾»®· ²±² ­¿®»¾¾»®±
°·' ¬¿´· » ½¸» ¿´´¿ º·²» ¼»´ ³»­» ­·
­¿®»¾¾»®± ¹«¿¼¿¹²¿¬· ´± ­¬·°»²ó
¼·± ­«´´¿ ¾¿­» ¼· «²¿ º±®³«´¿
½±²¬®¿¬¬«¿´» ¼· ´¿ª±®± ½¸» ´¿
½±´´¿«¼¿¬¿ º¿²¬¿­·¿ ·¬¿´·½¿ 8 ·²
¹®¿¼± ¼· ­º±®²¿®» ·² ¼·»½· ³·²«¬·ò

Î±¾»®¬± Í¬»º¿²
Ê»²»¦·¿ Ô·¼±

Ú»®®§ ¾±¿¬ ¿´ Ô·¼±

ÒÛÍÍËÒÑ Î×ÍÐÛÌÌß
Ð×G ÙÔ× ÑÎßÎ×
Ý±³» ¿´ ­±´·¬± ­· ª¿ ·² ½±¼¿ °»®
°®»²¼»®» ·´ º»®®§ ¾±¿¬ ¼»´´» ±®»
ïëòëð » ­· ®·»­½» ¿ ³¿´¿°»²¿ ¿
°®»²¼»®²» «²± ¿´´» ïéò Ú«±®·
±®¿®·± °»®½¸7 ¿´´» ïëòëð »®¿ °·»ó
²±ô ¯«»´´± ¼»´´» ïêòìð »®¿ ·´
Ó¿®½± Ð±´± » ¸¿ ½¿®·½¿¬± »­½«­·ó
ª¿³»²¬» ¼«» ½¿³·±²ó®·³±®½¸·±
½±² ­±°®¿ ´» ¿«¬± Ô¿²½·¿ øÓ±­¬®¿
¼»´ ½·²»³¿÷ »¼ 7 °¿®¬·¬± ½±­4
³»¦¦± ª«±¬± ´¿­½·¿²¼± ¬«¬¬· ¿
¾±½½¿ ¿°»®¬¿ » ½· ¸¿²²± ½±²½»­ó
­± «² ¾·­ ¿´´» ïéòïë ½±² «² º»®®§
¼· ½·²¯«¿²¬ù¿²²· º¿æ Í¿² Ó¿®½±
­»²¦¿ ¿­½»²­±®»ô ­»®ª·¦· °«¦¦±ó
´»²¬· »½½ò Ó· ¼±³¿²¼±æ º®¿ ¿´¬®·
ëð ¿²²· ­¿®»³± ¿²½±®¿ ³»­­·
½±­4á Û ½¸» ²±² ®·­°±²¼¿²± ½¸»
¿ª®»· °±¬«¬± °®»²±¬¿®» °»®½¸7
¿²½¸» · °®»²±¬¿¬· ¼»´´» ïêòìð
­±²± °¿®¬·¬· ¿´´» ïéòïë ½±² ¬¿²¬±
¼· ­±ª®¿°®»¦¦±ÿ

ß´»­­¿²¼®¿ Ù¿´·­»
Ê»²»¦·¿

ß½¬ªô ¯«»´´¿ ½±®­¿ »®¿ ³±´¬±
·³°±®¬¿²¬» °»® ¹´· ­¬«¼»²¬·

Ý·²»³¿úÎ»½»²­·±²·

ß²²·ª»®­¿®·±Ì»¿¬®·

Ð®±³»¬¸»«­

¼· Î·¼´»§ Í½±¬¬ô ïîì�
îðçíæ ´¿ ²¿ª·½»´´¿ Ð®±³»¬¸»«­
­¬¿ °»® ¿¬¬»®®¿®» ­« «² °·¿²»¬¿
­½±²±­½·«¬±ò ß ¾±®¼± ½· ­±²± ïé
³»³¾®·æ ¼«» ¿®½¸»±´±¹·ô Í¸¿©
» Ø±´´±©¿§ô «² ¹®«°°± ¼· ­½·»²ó
¦·¿¬·ô Ü¿ª·¼ô «² ®±¾±¬ ¼¿´´» ­»³ó
¾·¿²¦» «³¿²»ô » Ê·½µ»®­ô ½¿°±
¼»´´¿ ³«´¬·²¿¦·±²¿´» ½¸» ¸¿ º·ó
²¿²¦·¿¬± ´¿ ­°»¼·¦·±²»ò Ô± ­½±°±
8 ¿ª»®» ´¿ °®±ª¿ ¼»´´�»­·­¬»²¦¿
¼· º±®³» ¼· ª·¬¿ ·²¬»´´·¹»²¬·ò
Ô�¿®®·ª± ­«´ °·¿²»¬¿ ³·­¬»®·±­±
³»¬¬»®@ · °®±¬¿¹±²·­¬· ¼· º®±²¬»
¿ °»®·½±´±­· ·²½±²¬®·ò ß¬¬»­± °®»ó
¯«»´ ¼·�ß´·»²�º·®³¿¬± ¼¿´ ³¿»ó
­¬®± ¼»´´¿ º¿²¬¿­§ó­½·»²½»óº·½ó
¬·±²ò

Ð·»¬@

¼· Õ·³ Õ·óÜ«µô ïðì�
Í»«´æ °·½½±´· ¿®¬·¹·¿²· °»®»²²»ó
³»²¬» ·²¼»¾·¬¿¬· ­±²± ¬·®¿²²»¹ó
¹·¿¬· ¼¿ «²¿ ®¿¹¿¦¦± ½¸» ­·
±½½«°¿ ¼»´ �®»½«°»®±�½®»¼·¬·
·² ³±¼± ¾®«¬¿´»ò Ô¿ ª·¬¿
¼»´´�«­«®¿·± ½¿³¾·¿ ¯«¿²¼± ¿´´¿
­«¿ °±®¬¿ ­«±²¿ «²¿ ¼±²²¿ ½¸»
­· °®»­»²¬¿ ½±³» ­«¿ ³¿¼®»ò
Ô�«±³± ²±² ´» ½®»¼» » ´¿ ­±¬¬±°±ó
²» ¿ °®±ª» °»® ­³¿­½¸»®¿®´¿å
³¿ ´¿ ¼±²²¿ ­±°°±®¬¿ · ­±°®«­· »
®·»­½» ¿ º¿® ¾®»½½·¿ ²»´ ­«±
½«±®»ò Ï«¿²¼± °±· ´¿ ³¿¼®»
­¿®@ ®¿°·¬¿ô ´¿ ¼·­°»®¿¦·±²» ¼·ó
ª»²¬»®@ ·²­±­¬»²·¾·´»ò Ô»±²»
¼�±®± ¿ Ê»²»¦·¿ò

ß ½«®¿ ¼· Ù·«­»°°» Ù¸·¹·

»³¿·´
ª»²»¦·¿½®±²¿½¿à¹¿¦¦»¬¬·²±ò·¬
³»­¬®»½®±²¿½¿à¹¿¦¦»¬¬·²±ò·¬

Ô�ß½¬ª ¿²²«²½·¿ ½±² »²º¿­· ®¿­­·½«®¿²¬» ½¸» · ¬¿¹´·
°®»ª·­¬· ¼¿´ ²«±ª± ±®¿®·± ·²ª»®²¿´» ²±² ¸¿²²±
½±·²ª±´¬± ´» ½±®­» ­½±´¿­¬·½¸»ò ß´´±®¿ ³· ½¸·»¼±æ
°»®½¸7 ´¿ ´·²»¿ ïç ·² °¿®¬»²¦¿ ¼¿ Ê»²»¦·¿ ¿´´» ±®»
ïìòðíô «²·½¿ ½±®­¿ «¬·´» ¿¹´· ­¬«¼»²¬· » ¼·®»¬¬¿ ¿
Ó¿®½±² 8 ­¬¿¬¿ ­±°°®»­­¿á Ò±² 8 ½±²­·¼»®¿¬¿ ½±®­¿
­½±´¿­¬·½¿á Ý· ­±²± ³±´¬·­­·³· ­¬«¼»²¬· ¼»´´» ­½«±´»
­«°»®·±®· ½¸» ¼¿ Ó¿®½±² ­· ®·ª»®­¿²± ±¹²· ¹·±®²± ¿
Ê»²»¦·¿ ½±² ¼»­¬·²¿¦·±²» ´�ß´¹¿®±¬¬·ô ·´ Ó¿®½± Ð±´±ô
·´ Ó«­·½¿´»ô ´�ß®¬·­¬·½±ô ·´ Ò¿«¬·½±ô ´�ß´¾»®¹¸·»®±ò ß
½¸· ­»®ª» «²¿ ½±®­¿ ¼»´´» ïìòðí ­» ²±² ¿ ´±®± ½¸»
¬»®³·²¿²± ´» ´»¦·±²· ¿´´» ïí ± ïíòíðá Ý±²­·¼»®¿²¼±
´¿ ¼·­¬¿²¦¿ ¼¿ °»®½±®®»®» ¿ °·»¼· ¼¿· ª¿®· °´»­­·
­½±´¿­¬·½· º·²± ¿ °·¿¦¦¿´» Î±³¿ô »­­¿ »®¿ »­­»²¦·¿´»
°»® ¬¿´» «¬»²¦¿ò Ì¿´» ¼·­¿¹·± 8 ¿½½»²¬«¿¬± ¼¿´ º¿¬¬±

½¸» ²±² »­·­¬» ²»³³»²± ´¿ °±­­·¾·´·¬@ ¼· °®»²¼»®»
·´ ¬®»²± °»®½¸7 ·² ¯«»´´¿ º¿­½·¿ ±®¿®·¿ ´¿ º»®³¿¬¿ ¿
Ù¿¹¹·± Ð±®¬¿ Û­¬ ²±² 8 °®»ª·­¬¿ò Ô�ß½¬ª » ´»
¿³³·²·­¬®¿¦·±²· ¼· Ê»²»¦·¿ » Ó¿®½±² ¼»ª±²±
°®±¼·¹¿®­· °»® ®·­°®·­¬·²¿®» ·´ ¼·®»¬¬± ·² ¯«»­¬·±²» ±
¿´³»²±ô °®±´«²¹¿®» ´¿ ½±®­¿ ¼»´´» ïíòìè ½¸» ¿¼»­­±
­· º»®³¿ ¿´ ½¿°±´·²»¿ ¼· Ü»­» ½±² «² ®·­°¿®³·± ¼·
¾»² ¼«» ½¸·´±³»¬®·ò ß­­«®¼±ÿ Ü±°± ½¸» «²¿ ­»®·» ¼·
¿³³·²·­¬®¿¦·±²· °±½± ± ²«´´¿ ´«²¹·³·®¿²¬· ª»®­± ´»
°±´·¬·½¸» ¿¾·¬¿¬·ª» ¸¿²²±ô ²»¹´· ¿²²· °¿­­¿¬·ô ­½¿¬»ó
²¿¬± ´¿ º«¹¿ ¼»´´» °»®­±²» ¼¿ Ó»­¬®» ª»®­± ´¿
½·²¬«®¿ «®¾¿²¿ô ¿¼»­­± ¯«»­¬· «´¬·³· ­±²± °«²·¬· ½±²
«² ¬®¿­°±®¬± «®¾¿²± ·²¿¼»¹«¿¬±ò

Ó·½¸»´» Ó·­­¿¹´·¿
Ó¿®½±²

Ú¿¨ ðìïóêêëïêð » ðìïóêêëïéí
Ê·¿ °±­¬¿ ª·¿ Ì±®·²± ïïð ó Ó»­¬®»

Í¿² Ó¿®½± ììïð ó Ê»²»¦·¿

ÌÎ×ÛÍÌÛ
ÌÛßÌÎÑ Ô×Î×ÝÑ Ù×ËÍÛÐÐÛ ÊÛÎÜ×
×ÒÚÑæ ©©©ò¬»¿¬®±ª»®¼·ó¬®·»­¬»ò½±³
²«³»®± ª»®¼» èððóðçðíéíò Þ·¹´·»¬¬»®·¿
½¸·«­¿
Ð®±­»¹«» ´¿ ª»²¼·¬¿ ¼»· ¾·¹´·»¬¬· °»® ¬«¬¬· ¹´·
­°»¬¬¿½±´· ·² ½¿®¬»´´±²» ¼»´´¿ ÍÌßÙ×ÑÒÛ
Ô×Î×Ýß Û Ü× ÞßÔÔÛÌÌÑ îðïîæ ×Ô ÞßÎÞ×ÛÎÛ Ü×
Í×Ê×ÙÔ×ßô ²±ª»³¾®» îðïî » Ôß ÞÛÔÔß
ßÜÜÑÎÓÛÒÌßÌßô ¼·½»³¾®» îðïîò
ÍÌßÙ×ÑÒÛ Í×ÒÚÑÒ×Ýß îðïî °®»­­± ´¿
Þ·¹´·»¬¬»®·¿ ½±²¬·²«¿ ´¿ ®¿½½±´¬¿ ¼»´´»
®·½¸·»­¬» ¼· ²«±ª· ¿¾¾±²¿³»²¬· » ´¿
ª»²¼·¬¿ ¼»· ¾·¹´·»¬¬· °»® ¬«¬¬· · ½±²½»®¬· ¼»´´¿
Í¬¿¹·±²» ­·²º±²·½¿ îðïîò
ÍÌßÙ×ÑÒÛ Í×ÒÚÑÒ×Ýß îðïî Í»½±²¼±
Ý±²½»®¬±æ ª»²»®¼4 îï ­»¬¬»³¾®» ±®» îðòíð
ø¬«®²± ß÷å ®»°´·½¿ ­¿¾¿¬± îî ­»¬¬»³¾®» ±®»
ïè ø¬«®²± Þ÷ò Ü·®»¬¬±®» É¿§²» Ó¿®­¸¿´´ò
Ó¿»­¬®± ¼»´ Ý±®± Ð¿±´± Ê»®±ò Ó«­·½¸» ¼·
Ô«¼©·¹ ª¿² Þ»»¬¸±ª»²ò Ñ®½¸»­¬®¿ » Ý±®±
¼»´ Ì»¿¬®± Ô·®·½± Ù·«­»°°» Ê»®¼· ¼· Ì®·»­¬»ò

ÊÛÒÛÆ×ß
ÚÑÒÜßÆ×ÑÒÛ ÌÛßÌÎÑ Ôß ÚÛÒ×ÝÛ
Ì»¿¬®± Ô¿ Ú»²·½» ó ±¹¹· ±®» ïëòíð ó
Î·¹±´»¬¬± ó Ì«®²± Þò Î»°´·½¸»æ ïè ó îï ó îí ó
îë ó îé ó îç ­»¬¬»³¾®» îðïîò

ß Ó¿®·¿ » Ù·²± Ð»¬¬»². ¼·
Ì®·ª·¹²¿²± ·² ¯«»­¬¿ ¾»´´¿
®·½±®®»²¦¿ ª· ¿«¹«®·¿³± ¬¿²ó
¬¿ ­¿´«¬» » ­»®»²·¬@ ¼¿· º·¹´·
Î»²¦± » Ú®¿²½»­½±ô ­±®»´´»ô
½±¹²¿¬·ô ½±¹²¿¬» » ¬«¬¬· · ª±ó
­¬®· ²·°±¬·ò Ê· ª±¹´·¿³± ¬¿²¬±
¾»²»ò

ÊÛÒÛÆ×ß
Ù×ÑÎÙ×ÑÒÛ ÓÑÊ×Û Ü�ÛÍÍß×
Ý¿²²¿®»¹·±ô ìêïî Ì»´ò ðìï ëîîêîçè
Ñ®» ïëòíð ó ïéòíðæ uÎ×ÞÛÔÔÛ ó ÌØÛ ÞÎßÊÛe
¼· Óòß²¼®»©­ò
Ñ®» ïêòðð ó ïèòðð ó îðòðð ó îîòððæ uÛù ÍÌßÌÑ
×Ô Ú×ÙÔ×Ñe ¼· ÜòÝ·°®]tò
Ñ®» ïçòìð ó îïòëðæ uÐ×ÛÌßùe ¼· ÕòÕ·³ò

ÓËÔÌ×ÍßÔß ßÍÌÎß
ª·¿ Ý±®º' ïî Ì»´ò ðìï ëîêëéíê
Ñ®» ïìòìð ó ïéòðð ó ïçòîð ó îïòìðæ
uÐÎÑÓÛÌØÛËÍe ¼· ÎòÍ½±¬¬ ÊòÓò ïìò
Ñ®» ïëòïë ó ïéòíð ó ïçòìë ó îîòððæ uÞÛÔÔß
ßÜÜÑÎÓÛÒÌßÌße ¼· ÓòÞ»´´±½½¸·±ò

ÝßÍß ÜÛÔ Ý×ÒÛÓß
Í¿² Í¬¿» ïççð Ì»´ò ðìï ëîìïíîð
Ý¸·«­«®¿ »­¬·ª¿

ÝßÊßÎÆÛÎÛ
ÓËÔÌ×ÍßÔß ÊÛÎÜ×
°·¿¦¦¿ Ó¿·²¿®¼·ô ì Ì»´ò ðìîêíïðççç
Ñ®» ïëòíð ó ïéòìë ó îïòððæ uÐÎÑÓÛÌØÛËÍe
¼· ÎòÍ½±¬¬ ÊòÓò ïìò
Ñ®» ïëòíð ó ïéòìë ó îïòððæ uÓßÜßÙßÍÝßÎ íæ
Î×ÝÛÎÝßÌ× ×Ò ÛËÎÑÐße ¼· ÛòÜ¿®²»´´ò

ÔËÙËÙÒßÒß Ü× ÐÑÎÌÑÙÎËßÎÑ
ÜËÛÝÛÒÌÑ
ª·¿ ß²²·¿ô íì Ì»´ò ðìîïéðëíëî
Ñ®» ïëòðð ó îîòìðæ uÚ×ÔÓ ß ÔËÝÛ ÎÑÍÍße
ÊòÓò ïèò

ÓßÎÝÑÒ
ËÝ× Ý×ÒÛÓßÍ
ª·¿ Ûò Ó¿¬¬»· Ì»´ò èçî ïïï
Ñ®» ïìòïð ó ïéòðð ó ïçòëð ó îîòìðæ
uÐÎÑÓÛÌØÛËÍ øíÜ÷e ¼· ÎòÍ½±¬¬ ÊòÓò ïìò
Ñ®» ïìòîð ó ïéòðð ó ïçòìð ó îîòîðæ uÝØÛ
ÝÑÍß ßÍÐÛÌÌßÎÍ× ÏËßÒÜÑ Í× ßÍÐÛÌÌße ¼·
ÕòÖ±²»­ò
Ñ®» ïìòîë ó ïéòïð ó ïçòëë ó îîòìðæ uÞÛÔÔß
ßÜÜÑÎÓÛÒÌßÌße ¼· ÓòÞ»´´±½½¸·±ò
Ñ®» ïìòíð ó ïéòðð ó ïçòíð ó îîòððæ uÎ×ÞÛÔÔÛ ó
ÌØÛ ÞÎßÊÛe ¼· Óòß²¼®»©­ò
Ñ®» ïìòíð ó ïèòðð ó îïòíðæ u×Ô ÝßÊßÔ×ÛÎÛ
ÑÍÝËÎÑ ó ×Ô Î×ÌÑÎÒÑe ¼· ÝòÒ±´¿²ò
Ñ®» ïìòëð ó ïéòïë ó ïçòëð ó îîòïëæ uÍØßÎÕ
íÜe ¼· ÕòÎ»²¼¿´´ò
Ñ®» ïëòíð ó ïéòëð ó îðòïð ó îîòíðæ uÛù ÍÌßÌÑ
×Ô Ú×ÙÔ×Ñe ¼· ÜòÝ·°®]tò
Ñ®» ïëòíë ó ïèòìð ó îïòìëæ uÌØÛ ÞÑËÎÒÛ
ÔÛÙßÝÇe ¼· ÌòÙ·´®±§ò

Ñ®» ïëòëð ó ïèòìë ó îïòìðæ uÐÎÑÓÛÌØÛËÍ
øíÜ÷e ¼· ÎòÍ½±¬¬ ÊòÓò ïìò
Ñ®» ïêòðð ó ïèòíðæ uÎ×ÞÛÔÔÛ ó ÌØÛ ÞÎßÊÛe
¼· Óòß²¼®»©­ò
Ñ®» ïêòïë ó ïèòìð ó îïòïëæ uÓßÜßÙßÍÝßÎ íæ
Î×ÝÛÎÝßÌ× ×Ò ÛËÎÑÐße ¼· ÛòÜ¿®²»´´ò
Ñ®» îîòððæ u×Ô ÝßÊßÔ×ÛÎÛ ÑÍÝËÎÑ ó ×Ô
Î×ÌÑÎÒÑe ¼· ÝòÒ±´¿²ò

ÓÛÍÌÎÛ
ÝÛÒÌÎÑ ÝËÔÌò ÝßÒÜ×ßÒ×
°ò´» Ý¿²¼·¿²· Ì»´ò ðìïîíèêïïï
Í¿´¿ ®·­»®ª¿¬¿

ÜßÒÌÛ ÜùÛÍÍß×
ª·¿ Í»®²¿¹´·¿ô ïî Ì»´ò ðìïëíèïêëë
Ñ®» ïêòðð ó ïèòðð ó îðòðð ó îîòððæ uÛù ÍÌßÌÑ
×Ô Ú×ÙÔ×Ñe ¼· ÜòÝ·°®]tò

ÓËÔÌ×ÍßÔß ÝÑÎÍÑ Û ÝÑÎÍ×ÒÑ
½±®­± ¼»´ Ð±°±´±ô íð Ì»´ò ðìïçèêéîî
Ñ®» ïêòíð ó ïçòðð ó îïòíðæ uÐ×ÛÌßùe ¼· ÕòÕ·³ò
Ñ®» ïêòíð ó ïçòðð ó îïòíðæ uÞÛÔÔß
ßÜÜÑÎÓÛÒÌßÌße ¼· ÓòÞ»´´±½½¸·±ò

ÓËÔÌ×ÍßÔß ÛÈÝÛÔÍ×ÑÎ
°·¿¦¦¿ Ú»®®»¬¬±ô ïì Ì»´ò ðìïçèèêêì
Ñ®» ïëòïë ó ïçòìëæ uÐÎÑÓÛÌØÛËÍ øíÜ÷e ¼·
ÎòÍ½±¬¬ ÊòÓò ïìò
Ñ®» ïëòîð ó ïéòîë ó ïçòíð ó îïòíëæ uÝØÛ
ÝÑÍß ßÍÐÛÌÌßÎÍ× ÏËßÒÜÑ Í× ßÍÐÛÌÌße ¼·
ÕòÖ±²»­ò
Ñ®» ïëòíð ó ïéòîðæ uÓßÜßÙßÍÝßÎ íæ
Î×ÝÛÎÝßÌ× ×Ò ÛËÎÑÐße ¼· ÛòÜ¿®²»´´ò
Ñ®» ïéòíð ó îîòððæ uÐÎÑÓÛÌØÛËÍe ¼·
ÎòÍ½±¬¬ ÊòÓò ïìò
Ñ®» ïçòïë ó îïòìëæ uÌØÛ ÞÑËÎÒÛ ÔÛÙßÝÇe ¼·
ÌòÙ·´®±§ò

ÓËÔÌ×ÍßÔß ÐßÔßÆÆÑ
ª·¿ Ð¿´¿¦¦±ô îç Ì»´ò ðìïçéïììì
Ñ®» ïëòíð ó ïèòíð ó îïòíðæ u×Ô ÝßÊßÔ×ÛÎÛ
ÑÍÝËÎÑ ó ×Ô Î×ÌÑÎÒÑe ¼· ÝòÒ±´¿²ò
Ñ®» ïëòìë ó ïéòìð ó ïçòíë ó îïòíðæ uÎ×ÞÛÔÔÛ ó
ÌØÛ ÞÎßÊÛe ¼· Óòß²¼®»©­ò

ËÝ× Ý×ÒÛÓßÍ
ª·¿ Ý±´±³¾¿®¿ô ìê Ì»´ò èçîòçêð
Ñ®» ïìòðð ó ïêòëð ó ïçòìë ó îîòìðæ uÌØÛ
ÞÑËÎÒÛ ÔÛÙßÝÇe ¼· ÌòÙ·´®±§ò
Ñ®» ïìòðð ó ïéòíð ó îïòïðæ u×Ô ÝßÊßÔ×ÛÎÛ
ÑÍÝËÎÑ ó ×Ô Î×ÌÑÎÒÑe ¼· ÝòÒ±´¿²ò
Ñ®» ïìòïð ó ïêòëë ó ïçòìð ó îîòíðæ
uÐÎÑÓÛÌØÛËÍ øíÜ÷e ¼· ÎòÍ½±¬¬ ÊòÓò ïìò
Ñ®» ïìòîð ó ïéòðð ó ïçòìð ó îîòîðæ uÞÛÔÔß
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